
L’ANELLO DELLA FALCONARA

Notizie pratiche

q Zona dell’itinerario: nel territorio del Parco Nazionale del Pollino, a nord di Terranova di 
Pollino, provincia di Potenza.

q Località di partenza: Lago Duglia. Dalla SS. Sinnica uscire allo svincolo di Val Sarmento o 
Terranova di Pollino, raggiungere e attraversare quest’ultima, giungendo alla frazione Casa del 
Conte per poi proseguire per Lago Duglia seguendo le buone indicazioni.

q Tempo di percorrenza stimato: 5 ore.

q Dislivello: 330 m circa.

q Difficoltà: E. Percorso non segnato.

q Cartografia: IGM al 25.000 (nuova edizione, Serie 25), foglio n. 534 sezione I, Terranova di 
Pollino. 

q Rifornimenti di acqua: alla località di partenza; sorgente Chidichimo (a poco più di un quarto 
d’ora dall’arrivo).

q Pernottamento in tenda: a Lago Duglia (ampia radura erbosa con area attrezzata, fontana e 
gazebo per barbecue).

q Pernottamento in camera:

a Terranova di Pollino
Albergo “Viola”, 0973 93098, 0973 93165 (con Ristorante “La Grotta”);
Hotel “Il Picchio Nero”, 0973 93170.

a Casa del Conte
Albergo “Sama del Pollino”, 0973 93540.
Rifugio “Aquila verde”, località Lavine, 0347 7119708

q Riferimenti bibliografici: G. Braschi – Sui sentieri del Pollino – Il Coscile.

Breve descrizione dell’itinerario

Dall’area di sosta attrezzata a Lago Duglia (m 1370) si continua per la strada asfaltata che 
conduce al rifugio Segheria; dopo un centinaio di metri prendere a destra per una mulattiera 
che sale nella faggeta e seguirla fino ad una prima radura; la si attraversa avendo cura di 
mantenersi sul lato sinistro; imboccare, quindi, un sentiero che riprende a salire nel bosco.
Si giunge ad un’altra piccola radura e, sempre tenendosi sulla sinistra, la si attraversa e si 
riprende a salire fino a giungere sulla panoramica cresta che congiunge il Toppo Vuturo col 
Piano dei Moranesi (situato più ad ovest, proprio sotto la Grande Porta del Pollino).

Giunti in cima ad un’ampia e ondulata radura, Piano Cardone (m 1600), conviene fare una 
breve sosta per godere dello splendido panorama che, partendo dalla Falconara, abbraccia una 
vasta porzione dell’area orientale del Parco, comprendente l’alta valle del Raganello e la 
Fagosa, arrivando fino a Serra di Crispo.

Si prosegue seguendo la cresta in direzione est (verso Toppo Vuturo) e, appena prima di 



arrivare alle pendici del Toppo, iniziare a scendere verso un rimboschimento di Pini – il 
sentiero è poco visibile – avendo come meta il margine occidentale della Falconara, proprio 
sotto il Passo della Falconara. All’uscita del boschetto si incrocia una sterrata che si segue 
verso destra fino a raggiungere la sterrata carrozzabile che collega Lago Duglia con la 
Contrada Bellizzi. Attraversare quest’ultima e puntare verso un boschetto sotto la cima nord-
occidentale della Falconara; lo si oltrepassa e, giunti sotto le pendici rocciose della Timpa, 
iniziare la salita sfruttando un dolce canalone. Una volta in cima ad esso (m 1595), seguire la 
cresta verso sud-est e raggiungere la cima principale della Falconara (m 1696).

Naturalmente, anche qui il panorama è incomparabile, spaziando dal monte Sellaro fino alle 
cime più alte del Parco Nazionale del Pollino. Si ritorna seguendo, a ritroso, il percorso fino alla 
sterrata carrozzabile; qui piegare a destra e seguirla, tralasciando alcune deviazioni 
secondarie, fino ad arrivare all’ampia spianata che ospita il ristrutturato rifugio Segheria e il 
discutibile parcheggio asfaltato, da qui proseguire, infine, per Lago Duglia. 
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